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Insegnanti 

el programmare le attività edu
cative per l'insegnamento della 

Religione Cattolica nell'anno in cor
so, abbiamo fatto riferimento al 
Testo Programmatico (D.P.R. 24 giu
gno 1986), in particolare al secondo 
paragrafo che dice: 
".,. Le scelte delle attività educative 
suggerite con questi indirizzi assu
mono come base di partenza le esi
genze e gli interessi dei bambini e 
le esperienze che essi vivono in fa
miglia, nella scuola, nell'ambiente 
sociale e il nferimento alla comu
nità cristiana. 
In annonia con le finaltà generali 
della scuola materna, queste atti
vità concorrono ad aiutare i bam
bini nelle reciproca accoglienza, 
nel superamento fiducioso delle 
difficoltà, nell'educazione dell'e
sprimersi e al comunicare con le 
parole e i gesti. 
Specificamente, esse tendono ad 
educare i bambini a cogliere i se
gni della vita cristiana, a intuirne i 
significati, ad esprimere con le pa
role e i segni la loro inczpiente 
esperienza religiosa ". 
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Alla luce di questi contenuti ab

biamo deciso di costruire un pro

getto forse un po' ambizioso, ma 

senz'altro affascinante: "Il dono 

della vita ", 

Con ciò intendiamo educare i bam

bini allo stupore e all'ammirazione 

della vita. 


Il tema generatore del nostro corso 

è la vita: 

• la vita intesa come esistenza del

l'uomo e dell'intera natura. 
(lo vivo e come me vivono gli 
animali, le piante , . .); 

• la vita che il bambino vive a scuo
la e in famiglia. 
(lo vivo wn gli altn; in modo sere
no, instaurando rapporti di ami
cizia con chi mi circonda, .. .); 

• la vita di Gesù, di Maria e dei 
Santi, 
(lo vivo in famiglia e come me 
hanno vissuto in famiglia Gesù, 
Maria e i Santi ... .); 

• la vita come dono d'amore. 
(La mia vita ha avuto origine 
dall'incontro d'amore dei miei 
genitori; così come Gesù è nato 



dalla disponibilità di Maria ad 
accettare di compiere la volontà 
di Dio). 

Sappiamo che lo stupore è un atteg
giamento innato e fondamentale 
nell'infanzia: per il bambino ogni co
sa è fonte di meraviglia, perché tutto 
viene vissuto all'insegna della novità. 
Svilu ppando questo progetto, nel 
corso dell'anno vogliamo perciò aiu 
tare i bambini a meravigliarsi per il 
grande miracolo della nella sua glo
balità: crescere e diventare grandi è 
un mistero ed insieme un miracolo. 

Nonostante la giovane età dei nostri 
alunni abbiamo inoltre programma
to di dedicare un'intera unità didat
tica alla scoperta della Bibbia che 
presenteremo ai piccoli come un li
bro speciale che parla di vita. 
I nostri alunni impareranno perciò 
che Dio, attraverso i racconti biblici, 
parla agli uomini, e nel nostro caso 
ai bambini, come un papà, anche se 
invisibile, e, che per entrare in con
tatto con lui, dobbiamo chiudere gli 
occhi e stare in silenzio. 

LA VITA 
, 

UNITA' 1- A scuola c'è vita 
L'amicizia è espressione di vita. 

OBIETTIVO - Sperimentare la gioia di stare insieme, di amare, di essere 
amati. 

UNITA' II - C'è un libro speciale che parla di vita: la Bibbia 

OBIE'rrIVO - Conoscere la Bibbia e comprenderne il significato. 


UNITA' III - La vita della natura: la Creazione 
OBIETTIVO - Far intuire al bambino che tutto ciò che ci circonda è dono 

dell 'amore cii Dio. 

UNITA' IV - La vita del bambino 
Ogni bambino nasce e ha una sua storia 

OBIETTIVO - Far capire che ogni bambino vive una sua storia per il bene 

UNITA' V 
OBIETI'M 

UNITA' VI 
OBIETTIVO 

UNITA' VII 
OBIETI'IVO 

UNITA' VIII 
OBIE'rrIVO 

UNITA' IX -

OBIETrIVO 

proprio e per tutti quelli che lo circondano. 

Nasce il bambino Gesù 
Il bambino attraverso la ricostruzione della propria storia 

si accosta alla realtà cristiana del Natale e ne intuisce il si

gnificato. 

Far comprendere che Dio ha dato in dono agli uomini 

Gesù per insegnare loro a volersi bene e a vivere nell 'amo

re e nella pace. 


Nonostante i limiti, la vita è bella 
Far comprendere al bambino che la vita non è solo gioia, 
ma anche sofferenza. 

" 

Pasqua: "La festa della vita" 
Far cogliere al bambino la trasformazione della vita nella 
natura e portarlo alla conoscenza del messaggio d'amore 
che Gesù ha lasciato. 

Vivere nell'amore 
Prendere coscienza che l'amore e la pace sono a volte diffi
cili e costano, ma sono all'origine della vita e della gioia. 

Facciamo festa alla vita 
Presentare Maria nella vita di Gesù e nella tradizione della 
Chiesa. 
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